
(I no e i si che aiutano a crescere) 

“Vogliamo essere persone di qualità, che non riempiono spazi, ma che 

completano un progetto, grande e unico. Per questo è opportuno cercare 

dentro di noi, anche con l’aiuto dei nostri amici, il coraggio necessario per 

scegliere e soprattutto il coraggio per “stare” nella scelta. 

Le scelte che durano una vita spaventano eppure ci sono scelte, 

all’apparenza temporanee, che vincolano una vita intera. 

Vivere esperienze superficiali, senza prospettiva di continuità, in “libertà”, 

ci toglie l’opportunità più grossa che abbiamo: quella di costruire in 

pienezza la nostra persona. Il futuro, è vero, non ci appartiene, è una 

sorpresa per tutti, ma ci appartiene il modo in cui ci apprestiamo ad 

affrontarlo e lo stile con cui lo attraversiamo. E queste qualità dipendono 

da noi, dalle nostre scelte di oggi.”  

Scegliere non è facile, è qualcosa che ci tiene svegli, che ci costringe a 

pensare, a riflettere, a “lasciare” “altro” di cui non sapremo mai… ”come 

sarebbe andato a finire”! Ma scegliere è proprio libertà, è esprimere se 

stessi, è rispondere in prima persona di ciò che facciamo e che siamo. 

Scegliere è coraggio! Coraggio di testimoniare, coraggio di dire NO 

laddove non ci sentiamo “veri”, dove  non si vivono i valori in cui crediamo; 

scegliere è coraggio di dire SI.  Si alla famiglia, SI all’accoglienza, SI 

all’essere cittadino attivo, SI al saper attendere, SI al valore dell’attesa, 

SI alla sparanza, SI alla vita.  

Scegliere è coraggio! Il coraggio di “CREDERCI” sino in fondo, ecco perché  

“ Il coraggio di scegliere” come titolo della Via Crucis che vi proponiamo 

quest’anno.  



1^ Stazione  “Gesù flagellato e coronato di spine”   

Sacerdote: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo  

Lettura: Allora i soldati del governatore portarono Gesù nel pretorio e 

radunarono attorno a lui tutta la coorte. E, spogliatolo, gli misero addosso un 

manto scarlatto; intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli 

misero una canna nella mano destra e, inginocchiandosi davanti a lui, lo 

schernivano, dicendo: «Salve, re dei Giudei!» E gli sputavano addosso,  

prendevano la canna e gli percotevano il capo. E, dopo averlo schernito, lo 

spogliarono del manto e lo rivestirono dei suoi abiti; poi lo condussero via per 

crocifiggerlo. (Mt 27,27-31) 

Riflessione: Non sempre sappiamo essere disponibili con gli altri, 

perché siamo troppo concentrati su noi stessi e i nostri problemi, 

possiamo però imparare a saper essere amici di tutti senza lasciarci vincere 

dai pregiudizi.   

Canto: RISPOSTA 
 
QUANTE LE STRADE CHE UN UOMO FARA'.  
E QUANDO FERMARSI POTRA'. 
QUANTI MARI UN GABBIANO  
DOVRA' ATTRAVERSAR  
PER GIUNGERE A RIPOSAR. 
QUANDO TUTTA LA GENTE DEL MONDO RIAVRA' 

 PER SEMPRE LA SUA LIBERTA'. 
Rit: RISPOSTA NON C'E', MA FORSE CHI LO SA 
CADUTA NEL VENTO SARA' (BIS). 
QUANDO DAL MARE UN ONDA VERRA'  
E I MONTI LAVARE POTRA'. 
QUANTE VOLTE UN UOMO DOVRA' LITIGAR, 
SAPENDO CHE  E' INUTILE ODIAR. 

E POI QUANTE PERSONE DOVRANNO SOFFRIR, 
PERCHE SIAMO IN TROPPI A MORIR.          
 
(Rit) 

VALORE: LA NON VIOLENZA 



2^ stazione “Gesù è condannato a morte”  

Sacerdote: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo  

Lettura: Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello 

di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!». Al vederlo i sommi sacerdoti e 

le guardie gridarono: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». 

Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna 

colpa». (Gv 19,5-6) 

Riflessione:  Spesso di fronte a situazioni spiacevoli che capitano, noi ci 

comportiamo come Ponzio Pilato rimanendo indifferenti e non avendo il coraggio 

di affermare i nostri valori e le scelte che come capi ed educatori  abbiamo 

fatto, sia nei confronti dei ragazzi, che nei confronti della società civile. 

VALORE: PARTECIPAZIONE E SENSO CIVICO 

Canto: STRADE E PENSIERI PER DOMANI 
 
SAI, DA SOLI NON SI PUÒ FARE NULLA,  
SAI, ASPETTO SOLO TE.  
NOI VOI TUTTI, VICINI E LONTANI 
INSIEME SI FA... 
SAI HO VOGLIA DI SENTIRE LA MIA STORIA:         
DIMMI QUELLO CHE SARÀ.                                
IL CORPO E LE MEMBRA NELL’UNICO AMORE 
INSIEME SI FA… 
 
Rit: UN ARCOBALENO DI ANIME 
CHE IERI SEMBRAVA DISTANTE. 
LUI TRACCIA PERCORSI IMPOSSIBILI: 
STRADE E PENSIERI PER DOMANI. 
 
SAI, SE GUARDO INTORNO A ME, C’È DA FA-
RE, 
C’È CHI TEMPO NON NE HA PIÙ. 
SE SIAMO SOLIDI E SOLIDALI, 
INSIEME SI FA…   

SAI, OGGI IMPARERÒ PIÙ DI IERI 
STANDO ANCHE INSIEME A TE. 
DONNE E UOMINI, NON SOLO GENTE 
E INSIEME SI FA…  
 
 (Rit) 
 
SAI, C’È UN’UNICA BANDIERA 
IN TUTTO IL MONDO, 
C’È UNA SOLA UMANITÀ, 
SE DICI: “PACE – LIBERO TUTTI”, 
INSIEME SI FA… 
SAI, L’HA DETTO ANCHE B.P.: 
“LASCIA IL MONDO 
UN PO’ MIGLIORE DI COSÌ”. 
NOI RESPIRIAMO VERDE AVVENTURA, 
INSIEME SI FA… 
 
(Rit) 



3^ stazione “Gesù e caricato della croce”   

Sacerdote: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo  

Lettura: Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il 

luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota (Gv 19, 16-17)  

VALORE: FIDUCIA, AUTOSTIMA 

Riflessione: La maggior parte di noi ha poca autostima e, d’altra parte, averne 

troppa può nascondere la fragilità di una persona. 

Per poter accrescere la fiducia in noi stessi dovremmo iniziare a pensare con la 

nostra testa, imparando a valutare i giudizi degli altri, che in certe occasioni 

possono essere negativi e possono fare più male che bene. 

L’autostima può crescere quanto più siamo consapevoli che la bellezza non è 

solo apparenza, ma è il risultato dell’incontro fra corpo, anima e intelligenza, 

che si fondono in modo unico in una persona e che vanno costantemente nutrite. 

L’intelligenza va stimolata, anche nel confronto con gli altri; l’anima si nutre 

delle emozioni, delle sensazioni, dell’amore, della fede; il corpo ha bisogno di 

trovare il benessere e la forza fisica, attraverso la capacità di fare delle 

rinunce.  

Canto: SAN DAMIANO 
 
OGNI UOMO SEMPLICE, 
PORTA IN CUORE UN SOGNO. 
CON AMORE ED UMILTA' 

POTRA' COSTRUIRLO. 
 
SE CON FEDE TU SAPRAI 
VIVERE UMILMENTE, 
PIU'FELICE TU SARAI 
ANCHE SENZA NIENTE. 
 
SE VORRAI OGNI GIORNO  
CON IL TUO SUDORE, 
UNA PIETRA DOPO L'ALTRA  
ALTO ARRIVERAI. 

NELLA VITA SEMPLICE 
TROVERAI LA STRADA 
CHE LA PACE DONERA' 
AL TUO CUORE PURO. 
 

E LE GIOIE SEMPLICI 
SONO LE PIU' BELLE SONO  
QUELLE CHE ALLA FINE 
SONO LE PIU' GRANDI. 
 
DAI E DAI OGNI GIORNO  
CON IL TUO SUDORE. 

UNA PIETRA DOPO L'ALTRA  
ALTO ARRIVERAI 



4^ stazione “Gesù cade per la prima volta”  

Sacerdote: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo  

Lettura: Egli è stato trafitto a causa delle nostre trasgressioni, stroncato a 

causa delle nostre iniquità; il castigo, per cui abbiamo pace, è caduto su di 
lui e mediante le sue lividure noi siamo stati guariti. 
Noi tutti eravamo smarriti come pecore, ognuno di noi seguiva la propria 
via; ma il SIGNORE ha fatto ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 
(Isaia 53, 5-6)  

VALORE: FORZA 

Riflessione: Al giorno d’oggi noi quindicenni ci troviamo spesso di fronte a scelte 

da compiere, scelte combattute: sappiamo cosa è bene e cosa è male però non 

sempre siamo in grado di trovare la forza di essere ciò che siamo veramente, cioè 

persone capaci di dire si all’esempio, all’ascolto, alla fiducia e all’impegno e di non 

cedere alla tentazione di lasciarci trasportare da cattive amicizie e di fare scelte 

di comodo.  

Canto: DACCI LA FORZA 
 
CI SIAMO RIUNITI SIGNORE PER TE, 
LA NOSTRA PREGHIERA NOI OGGI OFFRIAMO A TE. 
 
Rit: DACCI LA FORZA,Di AMARE COME TE, SE IL NOSTRO CUORE PIETRA E'. 
LA TUA PAROLA DIVENGA LA REALTA' DEL NUOVO GIORNO CHE VERRA'. 
 
A CHI E' TRISTE E SOFFRE SIGNOR, 
TENDI LA MANO E NON LASCIARLO MAI. (Rit) 
 
A CHI E' NELL'ERRORE, NEL BUIO DEL CUOR, 
RIDONA LA LUCE CHE A TE LO GUIDERA'. (Rit) 
 
C'E' CHI VUOLE AMARE, SIGNORE COME TE, 

LO DEVI ASCOLTARE, SEMPRE CON TE SARA'. (Rit) 



5^ stazione “La Veronica asciuga il volto di Gesù”  

Sacerdote: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo  

Lettura: Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore 

per provare in lui diletto. 

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come 

uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna 

stima. (Isaia 52, 2-3) 

VALORE: DONO DI SÉ  

Riflessione: La bellezza dei tre elementi — corpo, anima e intelligenza — è una 

ricchezza che non possiamo tenere per noi stessi, ma è un dono che dobbiamo 

offrire a piene mani, con la consapevolezza che facendo felici gli altri, 

arricchiamo noi stessi. 

“Tutto ciò che non è dato è perso”. 

Canto: FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA 
 
DOLCE E' SENTIRE, COME NEL MIO CUORE, ORA UMILMENTE, 
STA NASCENDO AMORE. 
DOLCE E' CAPIRE CHE NON SON PIU' SOLO, MA CHE SON PARTE 
DI UNA IMMENSA VITA, 
CHE GENEROSA RISPLENDE INTORNO A ME. 
DONO DI LUI, DEL SUO IMMENSO AMORE. (BIS). 
 
CI HA DATO IL CIELO E LE CHIARE STELLE, 
FRATELLO SOLE E SORELLA LUNA. 
LA MADRE TERRA COI FRUTTI PRATI E I FIORI, 
IL FUOCO E IL VENTO, L'ARIA E L'ACQUA PURA. 
FONTE DI VITA PER LE SUE CREATURE. 
 
DONO DI LUI, DEL SUO IMMENSO AMORE. (BIS). 



6^ stazione “Maria e Giovanni ai piedi della croce”  

Sacerdote: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo  

Lettura: Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 

Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a 

lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi 

disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con 

sé. (Giovanni 19, 25-27) 

VALORE: FAMIGLIA 

Riflessione: Radice, guida, sostegno, esempio, strada verso la vita... 

Queste parole importanti e preziose racchiudono, per noi lupetti, un grande valore: 

la famiglia. 

Grazie, Gesù, di averci donato la famiglia perché, attraverso i nostri genitori, 

viviamo la condivisione, l’accoglienza, il valore del dono gratuito e l’amore che 

sapremo, poi, portare a tutti coloro che ci circondano. 

Canto: MADONNA DEGLI SCOUTS 
 
MADONNA DEGLI SCOUT, ASCOLTA TI INVOCHIAM, 
CONCEDI UN FORTE CUORE A NOI CHE ORA PARTIAM. 
LA STRADA E' TANTO LUNGA E IL FREDDO GIA' CI ASSAL  
RESPINGI TU O REGINA LO SPIRITO DEL MAL.. 
    
Rit:  E IL RITMO DEI PASSI CI ACCOMPAGNERA'  
LA' VERSO GLI ORIZZONTI LONTANI SI VA (BIS) 
        
E LUNGO QUELLA STRADA NON CI LASCIARE TU, 
NEL VOLTO DI CHI SOFFRE FACCI TROVAR GESU'. 

E ALLOR CI FERMEREMO LE PIAGHE A MEDICAR  
E IL PIANTO DI CHI E' SOLO SAPREMO CONSOLAR. (Rit) 
 
 



 

Riflessione: Nella nostra vita ci sono tanti impegni, quelli più importanti e anche 

quelli più superficiali e con meno importanza. Talvolta, avendone tanti non 

riusciamo a rispettarli tutti e ci troviamo a dover scegliere. 

Per realizzare il nostro progetto di vita dobbiamo imparare a dire “NO” alle cose 

meno importanti; per questo Gesù ti preghiamo, perché con il tuo aiuto arriviamo a 

fare la scelta più giusta per seguire la strada che tu ci hai indicato.  

7^ stazione “Gesù muore in  croce”   

Sacerdote: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo  

Lettura: Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su 

tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 

Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». 

Detto questo spirò. (Lc 23, 44-46) 

VALORE: CORAGGIO DI PORTARE AVANTI 
LE PROPRIE SCELTE 

Canto: TUTTI PARLIAMO TANTO 
 
TUTTI PARLIAMO TANTO, VOGLIAMO DARE L'AMORE. 
SPESSO NON CI RIESCE ED IL MOTIVO C'E'. 
 
L'AMORE NON SI SPIEGA A PAROLE, 
L'AMORE NON SI SPIEGA A PAROLE. 
L'AMORE QUELLO VERO, L'AMORE SE SI SPIEGA, 
SI SPIEGA COME LO SPIEGO’ GESU'. 
 
LUI DISSE POCHE PAROLE, POI TANTO PATIRE. 
LUI SCELSE IL SILENZIO, SEPPE SOLO MORIRE. 
 
DA OGGI VOGLIO ESSERE AMORE. 
DA OGGI IL MIO NOME E' CARITA’. 
LA CARITA’ E’ DIO, LA CARITA’ E’ DIO: 
UN DIO CHE MUORE IN CROCE PER AMORE. 



 

8^ stazione “Gesù è sepolto“ 

Sacerdote: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo  

Lettura: C'era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona buona e 

giusta. Non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Egli era di 

Arimatèa, una città dei Giudei, e aspettava il regno di Dio. Si presentò a Pilato e 

chiese il corpo di Gesù. Lo calò dalla croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in 

una tomba scavata nella roccia, nella quale nessuno era stato ancora deposto. 

Era il giorno della parascève e già splendevano le luci del sabato. 

Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse 

osservarono la tomba e come era stato deposto il corpo di Gesù, poi tornarono 

indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono 

il riposo secondo il comandamento. (Lc 23, 50-54)  

VALORE: SAPER ATTENDERE 

Riflessione: Gesù, noi lupetti non avevamo mai riflettuto sul valore Dell’attesa e 

non sapevamo esprimere il suo significato. Poi abbiamo capito! L’attesa è 

pazienza! 

È il tempo, sempre lunghissimo, che ci separa da una bella sorpresa, 

da qualcosa che si desidera tantissimo. 

Però,purtroppo, non è così per tutti. L’attesa, per alcuni, è preoccupazione e 

tristezza… ma, per coloro che sono tristi, deve essere anche speranza! 

Speranza di un cambiamento che allontana i dispiaceri e lascia posto alle  

sorprese, alle belle sorprese, che la vita ci riserva, che ci fanno battere  

il cuore forte, forte e che ci riempiono di gioia e felicità. 
 



Canto: RESTA QUI CON NOI 
 
LE OMBRE SI DISTENDONO 
SCENDE ORMAI LA SERA 
E SI ALLONTANANO DIETRO I MONTI 

I RIFLESSI DI UN GIORNO CHE NON FINIRA' 
DI UN GIORNO CHE ORA CORRERA' SEMPRE, 
PERCHE' SAPPIAMO CHE UNA NUOVA VITA 
DA QUI E' PARTITA E MAI PIU' RITORNERA'. 
 
Rit: RESTA QUI CON NOI IL SOLE SCE,NDE GIA', 
RESTA QUI CON NOI SIGNORE E' SERA ORMAI. 

RESTA QUI CON NOI IL SOLE SCENDE GIA' 
SE TU SEI FRA NOI LA NOTTE NON VERRA 
 
S'ALLARGA VERSO IL MARE  
IL TUO CERCHIO D'ONDA 
CHE IL VENTO SPINGERA' 
FINO A QUANDO GIUNGERA' 

AI CONFINI DI OGNI CUORE 
ALLE PORTE DELL'AMORE VERO. 
COME UNA FIAMMA CHE  DOVE PASSA BRUCIA 
COSI' IL TUO AMORE, TUTTO IL MONDO INVADERA'. 
 
(Rit) 
  

DAVANTI A NOI L'UMANITA' 
LOTTA SOFFRE E SPERA 
COME UNA TERRA CHE NELL'ARSURA 
CHIEDE L'ACQUA DA UN CIELO SENZA NUVOLE 
MA CHE SEMPRE LE PUO' DARE VITA 
CON TE SAREMO SORGENTE D'ACQUA PURA 

CON TE FRA NOI IL DESERTO FIORIRA' 
 
(Rit) 



9^ stazione “Resurrezione”  

Sacerdote: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo  

Lettura: Passato il sabato, Maria Maddalena, Maria madre di Giacomo e Salome 

andarono a comprare olio e profumi per il corpo di Gesù. E la mattina dopo, 

a levar del sole andarono alla tomba. Mentre andavano dicevano tra di loro: 

“Chi farà rotolare la pietra che è davanti alla porta?”. Ma quando arrivarono, 

guardarono e videro che la grossa pietra molto pesante, era stata già spostata. 

Allora entrarono nella tomba. Piene di spavento videro a destra un giovane 

seduto, vestito di una veste bianca. Ma il giovane disse: “Non abbiate paura, voi 

cercate Gesù di Nazaret, quello che hanno crocifisso. È risuscitato, non è qui. 

Ecco questo è il posto dove lo avevano messo. Ora voi andate e dite ai suoi 

discepoli e a Pietro che Gesù vi aspetta in Galilea. Là potete vederlo come aveva 

detto lui  stesso”. (Mc 16, 1-7) 

VALORE: GIOIRE DELLE PROPRIE CONQUISTE 

Riflessione: Molto spesso siamo scontenti e non riusciamo a gioire delle piccole 

conquiste che facciamo e degli obbiettivi che raggiungiamo, dando invece tutto 

per scontato. 

Impariamo a gioire dei piccoli passi che facciamo per perseguire un obbiettivo 

finale, così come Gesù è riuscito a piccoli passi a perseguire il Suo obbiettivo, 

cioè quello di morire in croce e di risorgere per l’umanità  

RESURREZIONE 
 

CHE GIOIA CI HAI DATO, 
SIGNORE DEL CIELO, 
SIGNORE DEL GRANDE UNIVERSO. 
CHE GIOIA CI HAI DATO, 
VESTITO DI LUCE, 
VESTITO DI GLORIA INFINITA. (BIS) 
 
VEDERTI RISORTO,VEDERTI SIGNORE, 
IL CUORE STA' PER IMPAZZIRE. 
TU SEI RITORNATO, TU SEI QUI TRA NOI, 
E ADESSO TI AVREMO PER SEMPRE. (BIS) 

CHI CERCATE DONNE QUAGGIU' (BIS) 
QUELLO CHE ERA MORTO NON E' QUI. 

E' RISORTO SI COME AVEVA DETTO 
ANCHE A VOI, VOI GRIDATE A TUTTI 
CHE E' RISORTO LUI, 
A TUTTI CHE, E' RISORTO LUI. 
 
TU HAI VINTO IL MONDO GESU' (BIS) 
LIBERIAMO LA FELICITA', 
E LA MORTE NO,NON ESISTE PIU' 
L’HAI VINTA TU, 
HAI SALVATO TUTTI NOI, 
UOMINI CON TE, 
TUTTI NOI, UOMINI CON TE. 



Dio non ha occhi,  

ha solo i nostri occhi  

per contemplare i ragazzi 

e da loro farsi riconoscere.  

Dio non ha mani,  

ha solo le nostre mani  

per accarezzarli 

e far sentire loro il calore della Sua tenerezza  

Dio non ha braccia,  

ha solo le nostre braccia  

per stringerli al petto 

e far sentire loro il Suo cuore che batte.  

Dio non ha labbra,  

ha solo le nostre labbra  

per baciarli teneramente 

e far sentire loro  

l'infinita dolcezza del Suo amore. 


